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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO METROPOLITANO

SEDUTA DEL 27 NOVEMBRE 2024

Fascicolo 2.10\2024\43

Oggetto:  Relazione  sull’attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  (anno  2023)  e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell’art. 20, D. Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazioni.

Sindaco metropolitano Giuseppe Sala

Consigliere/i metropolitane/i in carica:

1. Bettinelli Sara 13. Griguolo Marco

2. Caputo Daniela 14. Impiombato Andreani Aurora Alma Maria

3. Ceccarelli Bruno 15. Mantoan Giorgio

4. Cocucci Vera Fiammetta Silvana Solange 16. Maviglia Roberto

5. Cucchi Raffaele 17. Piscina Samuele

6. De Marchi Diana Alessandra 18. Pozzoli Alberto *
7. De Vito Alessandro 19. Pruiti Rino Carmelo Vincenzo

8. Del Ben Daniele 20. Segala Marco

9. Di Stefano Roberto 21. Variato Francesco

10. Festa Paolo 22. Vassallo Francesco

11. Finiguerra Domenico 23. Veneroni Dario 

12. Fusco Ettore * 24. Villani Guglielmo

Partecipa, assistito dal personale della Segreteria Generale, il Segretario Generale, dottor Antonio 
Sebastiano Purcaro.

Scrutatrici/scrutatori Consigliere/Consiglieri: Caputo, Maviglia. 

  

*  Consiglieri Fusco e Pozzoli sospesi a seguito commissariamento Comune di Opera, in attesa del 
Decreto del Presidente della  Repubblica di scioglimento del Consiglio comunale.



 

Il Sindaco metropolitano dà inizio alla votazione per alzata di mano.

Assenti Consigliere/i: Cocucci, Cucchi, De Vito, Di Stefano, Piscina, Pruiti, Segala, Variato, Villani.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 13 Consigliere/i.

Terminate  le  operazioni  di  voto,  il  Sindaco  metropolitano dichiara  approvata  la  proposta  di 
deliberazione con tredici voti a favore e un astenuto (Consigliere Finiguerra).

Il Sindaco metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Il  Sindaco metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone di  dichiarare  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267.

Assenti Consigliere/i: Cocucci, Cucchi, De Vito, Di Stefano, Piscina, Pruiti, Segala, Variato, Villani.

E così risultano presenti il Sindaco metropolitano Sala e n. 13 Consigliere/i.

La proposta, votata  per alzata di mano,  risulta approvata con tredici voti a favore e un astenuto 
(Consigliere Finiguerra).

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno;
VISTA la Legge 56/2014;
VISTE  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto  Legislativo 
18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili 
con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
ACQUISITI i pareri resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

DELIBERA

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del 
presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

con separata votazione

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Letto, approvato e sottoscritto

 IL SINDACO
 (Giuseppe Sala)

         IL SEGRETARIO GENERALE
         (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e 
rispettive norme collegate.



 

PROPOSTA
di deliberazione del Consiglio metropolitano

Fascicolo 2.10\2024\43

Oggetto:  Relazione  sull’attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  (anno  2023)  e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell’art. 20, D.Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazioni.

IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI MILANO

Il relatore del presente provvedimento è il Sindaco metropolitano Giuseppe Sala.

PREMESSO CHE:
- il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, “Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica” 

(Testo Unico Società Partecipate), emanato in attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, all’art. 4, comma 1, prevede che le Pubbliche Amministrazioni, ivi comprese le Città 
metropolitane, non possano detenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali;

- qualora  ricorra  la  condizione  sopra  indicata,  possono  comunque  essere  mantenute  solo  le 
partecipazioni in società che svolgano le attività elencate all’art. 4, comma 2, del Testo Unico 
Società Partecipate ovvero:
a) la produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) la progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) la  realizzazione  e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di  un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del  
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all’articolo 17, commi 1 e 2;

d) l’autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel  
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e 
della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1,  
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;

- al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, ai sensi dell’art. 4, comma 3, “le amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche 
in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 
valorizzazione  del  patrimonio  […],  tramite  il  conferimento  di  beni  immobili  allo  scopo  di 
realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”;

- il  Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, recante “Disposizioni  urgenti  per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, 
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convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, ha introdotto l’art. 4-bis, in base 
al quale le attività di ricerca svolte dalle società a partecipazione pubblica e dagli enti pubblici  
di ricerca di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per la 
realizzazione degli interventi compresi nel quadro di attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza rientrano tra quelle perseguibili dalle amministrazioni pubbliche ai sensi del comma 2 
dell’articolo 4 del Testo Unico Società Partecipate;

- infine è da verificare l’opportunità di mantenere le partecipazioni in quelle società che, ai sensi  
dell’art. 20, commi 1 e 2, Testo Unico Società Partecipate: 
a) risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei  

dipendenti;
b) svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti  

pubblici strumentali;
c) nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 

euro; 
d) abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti purché si 

tratti  di  società  diverse  da  quelle  costituite  per  la  gestione  di  un  servizio  d’interesse 
generale;

- al  fine  di  poter  mantenere  la  partecipazione,  una volta rilevata  la  sussistenza  dei  suesposti 
requisiti, è necessario effettuare un’ulteriore valutazione in ordine alla convenienza economica e 
alla sostenibilità finanziaria di ciascuna partecipazione che si prevede di mantenere;

CONSIDERATO CHE:
- il  Testo  Unico  Società  Partecipate  ha  introdotto  all’art.  24,  l’obbligo  per  le  amministrazioni 

pubbliche, di effettuare una revisione straordinaria delle partecipazioni, specificando che, per gli  
enti locali che avevano già adottato il piano richiesto dalla Legge n. 190/2014, si trattava di 
eseguirne un aggiornamento;

- il Sindaco della Città metropolitana, con proprio Decreto n. 71 del 23/03/2017, ha provveduto a 
tale aggiornamento dando atto delle azioni poste in essere per completare quanto previsto nel  
Piano operativo  e  demandando alle  Aree competenti  per  materia,  la  rivalutazione di  alcune 
partecipazioni a seguito delle osservazioni, nel frattempo pervenute, dalla Corte dei Conti con 
provvedimento n. 420 del 21/12/2016;

- l’art. 20 del Testo Unico Società Partecipate ha introdotto l’obbligo di procedere annualmente 
alla  revisione  periodica  delle  partecipazioni  detenute  predisponendo,  ove  ne  ricorrano  i 
presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, prevedendo, ove necessario, il  
contenimento dei costi di funzionamento o l’aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 
consentite all’articolo 4;

- il comma 4 dell’articolo 20 prescrive inoltre che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna 
amministrazione pubblica approvi altresì una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel 
piano  di  razionalizzazione  dell’anno  precedente,  evidenziando  i  risultati  conseguiti,  e  la 
trasmetta alla Struttura di  indirizzo, monitoraggio e controllo  sull’attuazione del Testo Unico 
Società Partecipate costituita presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, oltre che alla 
competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti;

ATTESO  che  la mancata  adozione  di  tali  provvedimenti  entro  il  termine  indicato  comporta 
l’applicazione delle sanzioni amministrative indicate al comma 7 del medesimo art. 20;

RILEVATO  che  il  Consiglio  metropolitano,  con deliberazione n.  50 del  29/11/2023,  ha proceduto 
all’analisi delle partecipazioni detenute alla data del 31/12/2022 dando atto dei risultati conseguiti 
in  applicazione  delle  indicazioni  contenute  nel  provvedimento  di  razionalizzazione  periodica 
approvato  nell’anno  precedente  (Delibera  Consiglio  metropolitano  n.  44  del  29/11/2022)  e  ha 
fornito, contestualmente, indicazioni circa le azioni di razionalizzazione da intraprendere nel corso 
dell’anno 2024;

PRESO ATTO CHE:
- il  Dipartimento del  Tesoro,  in  collaborazione con la  Corte dei  Conti,  in  data  20/11/2019 ha 

dettato  linee  di  indirizzo  specifiche  per  la  redazione  dell’atto  di  razionalizzazione  e  della  
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Relazione  sull’attuazione  delle  misure  di  razionalizzazione  previste  nel  piano  dell’anno 
precedente, al fine di superare alcune difficoltà interpretative e dubbi redazionali;

- le succitate linee hanno chiarito, in merito alla definizione del perimetro oggettivo, la nozione di 
“società partecipate indirettamente” includendo tra queste, non solo quelle detenute tramite 
società  sulle  quali  si  esercita  un  controllo  “solitario”,  ma  anche  le  partecipazioni  detenute 
attraverso  una  società  controllata  congiuntamente  da  più  Pubbliche  Amministrazioni.  Con 
riferimento  a  tale  ipotesi,  gli  enti  sono  stati  invitati,  al  fine  di  individuare  misure  di 
razionalizzazione univoche, ad utilizzare opportune modalità di coordinamento tra i soci;

CONSIDERATO che l’art. 30 del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 avente ad oggetto il “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, in vigore dal 31/12/2022, ha introdotto 
l’obbligo,  anche per le città metropolitane, di effettuare la ricognizione periodica della situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori, al fine di rilevare, 
“per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e 
della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo 
analitico”. Tale ricognizione deve essere contenuta in un’apposita relazione da aggiornarsi ogni anno, 
contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del Testo Unico 
Società Partecipate. Esclusivamente nel caso in cui tali servizi siano affidati a società in-house, la 
relazione costituisce appendice della relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione;

EVIDENZIATO CHE: 
- la Città metropolitana di Milano non rientra direttamente nell’ambito di applicazione dell’art.  

30,  comma  2,  secondo  capoverso,  del  D.Lgs.  201/2022,  non  affidando  direttamente  servizi 
pubblici locali di rilevanza economica a società in house;

- il trasporto pubblico locale è affidato dall’Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del bacino 
della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia, istituita dalla Legge Regionale 
n. 6/2012 quale strumento per l’esercizio associato delle funzioni degli enti locali in materia di 
programmazione, organizzazione, monitoraggio, controllo e promozione dei servizi di trasporto 
pubblico locale che, in prima attuazione, ha adottato suddetta relazione con Determinazione 
Dirigenziale n. 25/2024 del 16/04/2024;

- per quanto concerne il servizio idrico-integrato, la Città metropolitana,  indicata quale ente di 
governo dell’ambito, a mente dell’art. 48 della Legge Regionale n. 26/2003, ha costituito per il 
proprio Ambito Territoriale Ottimale l’azienda speciale denominata Ufficio d'Ambito della Città 
Metropolitana  di  Milano,  dotata  di  personalità  giuridica  e  di  autonomia  organizzativa  e 
contabile ,la quale ha provveduto ad effettuare la ricognizione di che trattasi approvando la 
relazione con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 67 del 30/11/2023;

PREMESSO che l’art. 19, c. 1 del Regolamento sul Sistema dei controlli interni dell’Ente, prevede che 
la  predisposizione  del  Piano di  razionalizzazione societaria  di  cui  al  D.Lgs.  175/2016 spetti  alla 
Direzione  che  esercita  il  presidio  giuridico  degli  organismi  partecipati,  in  collaborazione  con  le 
Direzioni competenti ad esercitare il controllo gestionale sulle società a loro assegnate dal Nucleo 
Direzionale;

PRESO ATTO CHE:
- la Segreteria Generale, in data 06/08/2024, ha inviato alle Direzioni competenti ad esercitare il 

controllo  gestionale  sugli  organismi  partecipati,  note  agli  atti  prot.  n.  134377\2024  e  n. 
134389\2024, con cui ha chiesto di relazionare in merito alle misure attuate in ottemperanza alla 
deliberazione del Consiglio metropolitano n. 50 del 29/11/2023 e alla pianificazione delle azioni 
future;

- in risposta a tale richiesta sono pervenute le seguenti relazioni:

Cdr Area/Direzione Protocollo Data

AA009 Area Ambiente e tutela del territorio 158201 25/09/2024

AA011 Area Pianificazione e sviluppo economico 156062 20/09/2024
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- con  nota  del  25/09/2024,  è  stata  inoltre  richiesta  al  Dipartimento  Ragioneria  generale, la 
valutazione circa la situazione economico-patrimoniale di ciascuna società partecipata, anche in 
liquidazione, per evidenziare i potenziali riflessi che le stesse potrebbero produrre sul bilancio 
finanziario di Città metropolitana, come richiesto dalla Corte dei Conti con provvedimento n. 420 
del 2016;

- il Dipartimento, in data 10/10/2024, con nota prot. n. 169049, ha fornito le valutazioni richieste 
che  sono riportate, per ciascun organismo, nella sezione “Analisi della situazione economico-
patrimoniale” del presente provvedimento;

PRESO ATTO che il Consorzio per la Reindustrializzazione dell’area di Arese S.r.l. (C.R.A.A. S.R.L.),  
costituito  nel  1996  con  lo  scopo  di  promuovere,  agevolare  e  coordinare  il  processo  di 
reindustrializzazione delle aree dismesse da FIAT Auto dello stabilimento Alfa Romeo di Arese, ha 
concluso la liquidazione volontaria avviata nel 2005 e ne è stata disposta la cancellazione d’ufficio 
dal Registro delle Imprese il 27/07/2022, ai sensi art. 2490 c.c. con provvedimento del conservatore 
nr. 769 emesso il 14/06/2022;

ATTESO che La Fucina – Centro Europeo di Impresa e Innovazione S.c.a.r.l. in liquidazione si trova 
in stato di fallimento dal 16/04/2013 e che, spettando all’Autorità giudiziaria vigilare sulla durata e  
sul corretto svolgimento della procedura fallimentare, non si adotterà alcuna misura in costanza di 
procedura. Si  rende noto che il  Settore Avvocatura ha appreso dalla liquidatrice, che in ragione 
dell’assenza  di  posizioni  debitorie  e  creditorie  in  sospeso,  verrà  a  breve  redatto  rendiconto  di 
gestione. La conclusione dell’iter dovrebbe concretizzarsi entro la fine del 2024;

EVIDENZIATO che per le seguenti partecipazioni societarie si propone il  mantenimento, secondo le 
motivazioni per ciascuna esplicitate:

AREXPO S.P.A.

Scopo sociale
La società a maggioranza pubblica, è stata fondata nel 2011 per acquisire le aree destinate a ospitare 
EXPO Milano 2015, delle quali è attualmente proprietaria e che si estendono per di più di un milione 
di mq. La missione della società è la trasformazione dell’area in un distretto di livello internazionale  
della Scienza, del sapere e dell’innovazione (MIND - Milano Innovation District).
All’iniziale Accordo di Programma tra Comune di Milano, Regione Lombardia, Provincia di Milano, 
Comune di  Rho, Poste Italiane S.p.a.,  EXPO Milano 2015 S.p.a. ed Arexpo S.p.a.,  approvato con 
D.p.g.r. 4 agosto 2011 n. 7471, ha fatto seguito l’Atto Integrativo approvato con D.p.g.r. 30 maggio 
2016 n. 432 sottoscritto sempre dai medesimi enti, per lo svolgimento delle attività connesse alla 
gestione del sito EXPO Milano 2015 nella fase transitoria del post evento (ai sensi dell’art. 34 del  
D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 6 della L.R. n. 2/2003).
La società, per volontà delle istituzioni aderenti ai suddetti accordi di programma, dovrà dare vita ad 
un ecosistema per lo sviluppo socioeconomico generando effetti moltiplicatori di valore in termini 
economici su tutto il territorio dell’area metropolitana milanese. I lavori di trasformazione dell’area, 
nonché l’attuazione del Masterplan, così come approvato dalla stessa società, sono tuttora in pieno 
svolgimento.
La Società ha consolidato il  proprio ruolo di  garante dell’attuazione del  Programma Integrato di 
Intervento (PII) MIND proseguendo nell’attività di supporto all’ottenimento dei titoli edilizi per la 
realizzazione  degli  interventi.  Arexpo  funge  da  raccordo  tra  le  Amministrazioni  Pubbliche, 
l’investitore  privato  Lendlease  e  le  ancore  pubbliche  ad  oggi  insediate  (Fondazione  Human 
Technopole, Istituto Galeazzi Sant’Ambrogio, Università Statale di Milano).
Inoltre,  a  seguito  dell’approvazione  della  Legge  Regionale  18/2019  sulla  rigenerazione  urbana, 
Arexpo può stipulare accordi con EELL e Società partecipate di tutta la Regione Lombardia, ai sensi 
dell’art. 7, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023, “Codice dei Contratti Pubblici” per sviluppare progetti in 
ambito di rigenerazione urbana.
Arexpo  può  supportare  lo  sviluppo  di  territori  in  trasformazione  sul  piano strategico,  tecnico  e 
amministrativo. Un accompagnamento lungo le diverse fasi del processo di rigenerazione, studiato 
alla luce di benchmark internazionali, in cui valorizzare le aree in base alle loro potenzialità e in cui  
garantire sostenibilità ambientale, sociale ed economica. Nel 2022 in particolare sono stati siglati  
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accordi con Regione Lombardia, i Comuni di Seregno, Lainate, Rho, con l’Università di Pavia, con 
l’ASST Brianza e con la società INVIMIT.
Arexpo opera facendo suoi i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile previsti dall’Agenda 2030 dell’ONU e 
il tema della sostenibilità è centrale nello sviluppo dei progetti di rigenerazione urbana che Città  
metropolitana sta seguendo. Per questo motivo la società si è dotata di un Piano di Sostenibilità che 
prevede diversi  obiettivi  e  protocolli  operativo  volti  al  raggiungimento dei  17  SDGs (Sustainable 
Development Goals).
Da ultimo il  Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”,  
convertito con legge 21 aprile 2023, n. 41, all’art. 52, comma 5, ha previsto che la società Arexpo 
S.p.a.,  previo  adeguamento  del  proprio  statuto  sociale,  può  stipulare  con  le  amministrazioni  
pubbliche e con le relative società in house, società controllate e società partecipate, accordi in 
relazione alle aree e agli immobili di cui queste sono titolari di diritti di proprietà o altri diritti reali 
sul territorio nazionale, nonché in relazione alle aree e agli immobili dalle stesse apportati, conferiti  
o  trasferiti  in  fondi  immobiliari  gestiti  dalle società stesse,  per la  realizzazione di  interventi  di  
rigenerazione  urbana,  di  contenimento  del  consumo  del  suolo  e  di  recupero sociale  e  urbano 
dell'insediamento, favorendo al contempo lo sviluppo di iniziative economiche, sociali, culturali o di 
recupero ambientale.

Verifica dell’attinenza con le finalità istituzionali dell’ente (art. 4, c. 1 - Testo Unico Società 
Partecipate)
L’art.  1  c.  44  della  legge  n.  56  del  2014,  istitutiva  della  Città  metropolitana,  tra  le  funzioni 
fondamentali  dell’ente  prevede  alla  lett.  e)  la  “promozione  e  coordinamento  dello  sviluppo 
economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca 
innovative e coerenti con la vocazione della città metropolitana come delineata nel piano strategico 
del territorio”. 
Lo Statuto della Città metropolitana, inoltre, all’art. 3 comma 1 prevede che l’ente si ponga tra i  
suoi  obiettivi  principali  quelli  atti  a  favorire  la  cura  e  lo  sviluppo  strategico  del  territorio 
metropolitano  e  la  valorizzazione  delle  vocazioni  produttive  del  territorio  nell’ottica  di  un 
posizionamento del contesto metropolitano nel quadro della competizione internazionale. 
L’attività  svolta  da  Arexpo risulta pertanto  coerente con le  finalità  della  Città  metropolitana  di 
Milano.

Verifica delle attività consentite (art. 4, c. 2 - Testo Unico Società Partecipate)
L’attività  svolta  da  Arexpo rientra  tra quelle indicate  all’art.  4,  c.  2,  lett.  c):  “realizzazione e 
gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse generale 
attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016,  
con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2”.

Analisi della situazione economico-patrimoniale
Alla chiusura dell’esercizio 2023 il patrimonio netto è pari a € 121.004.623, in aumento rispetto al 
2022 (pari a € 119.621.516) per effetto dell’utile conseguito nell’esercizio pari a € 1.383.109 e della 
destinazione dell’utile conseguito nel 2022 di € 510.329 ad incremento della “riserva legale” per €  
25.517 e a riduzione delle “perdite portate a nuovo” per € 484.812. Ai sensi dell’art. 2427, comma 1,  
n. 22–septies, del Codice Civile, è stata deliberata la destinazione dell’utile conseguito, a “riserva 
legale” per € 69.155 e a “utili a nuovo” per € 1.313.954.
Le disponibilità liquide sono pari a € 48.383.073 e risultano pertanto in diminuzione rispetto al 2022  
in cui ammontavano a € 55.537.219.
Si segnala che, in data 15/04/2024 con prot. n. 64982, è pervenuta la certificazione crediti/debiti al  
31/12/2023, asseverata dall’organo di revisione, da cui emerge un credito di Arexpo nei confronti di  
Città metropolitana di Milano a fronte di un deposito cauzionale. La restituzione avverrà allo scadere  
della concessione (durata 15 anni), secondo quanto disposto da Regione Lombardia, con circolare del  
23/03/2012. Tale deposito è registrato nel conto deposito della Città metropolitana di Milano.
La Città metropolitana di Milano per l’esercizio 2023 ha previsto un accantonamento al Fondo rischi  
perdite partecipate per un valore di € 130.336,77 a copertura della perdita residua di Arexpo, il cui  
svincolo è subordinato all’avvenuto ripiano della perdita da parte della partecipante.

5



 

Indicazione formulata nel Piano di razionalizzazione 2023
Si proponeva il mantenimento della partecipazione, in quanto rispondente ai requisiti richiesti dalla 
normativa vigente, senza interventi di razionalizzazione.

Azioni intraprese/risultati conseguiti
Non sono state individuate misure di razionalizzazione.

Indicazioni per la partecipazione in Arexpo S.p.a.
Dalla comunicazione dell’Area Pianificazione e sviluppo economico del 20/09/2024, prot. n. 156062, 
si  rileva il  costante impegno di  Arexpo S.p.a. all’attuazione di  obiettivi strategici  finalizzati  allo 
sviluppo  della  rete  e  delle  relazioni  nazionali  e  internazionali  per  contribuire  alla  creazione 
dell’ecosistema del sapere e dell’innovazione in MIND, ma anche ad ampliare e favorire una rete di 
contatti necessaria ad un ottimale adempimento della nuova missione di rigeneratore di altre realtà 
urbane complesse di cui all’art. 23bis della L.R. 12/2005, attivando e consolidando l’interlocuzione 
con soggetti nazionali ed internazionali in grado di attrarre talenti ed investimenti.
Questo  costante  impegno  ha  prodotto  negli  ultimi  anni,  sia  la  sottoscrizione  di  alcuni  accordi  
istituzionali anche con partner internazionali di paese strategici nell’ambito dell’innovazione, sia una 
rilevante attività di relazioni con istituzioni ed enti internazionali.
La partecipazione della  Città metropolitana in Arexpo, sia pure con quote di  minoranza,  appare 
quindi perfettamente coerente con i  compiti di  pianificazione territoriale e socio-economica che 
fanno parte della missione istituzionale di questo Ente.
In  tal  modo,  la  Città  metropolitana  potrà  rimanere  a  contatto  con  significativi  interventi  di 
trasformazione urbana in settori strategici per lo sviluppo dell’area milanese nel quadro di progetti di 
sviluppo sociale ed economico di respiro europeo ed internazionale.
Per tali ragioni, si conferma il mantenimento della partecipazione in Arexpo S.p.a. senza interventi di 
razionalizzazione con indicazione di proseguire nell’azione di costante monitoraggio delle attività 
svolte dalla società.

CAP HOLDING S.P.A.

Scopo sociale
CAP Holding S.p.a. è una società a totale partecipazione pubblica, costituita nel maggio del 2000, 
per l’esercizio delle attività che concorrono a formare il servizio idrico integrato come definito dal 
D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche, nonché l’esercizio di tutte le attività di natura strumentale 
o funzionale a garantire tale servizio.
Il 20 dicembre 2013 l’allora Provincia di Milano ha affidato al Gruppo CAP il Servizio Idrico Integrato 
per i successivi 20 anni. 
La compagine sociale al 31/12/2023 consta di 196 soci, di cui 194 Comuni, la Provincia di Monza e 
della Brianza e Città metropolitana di Milano. CAP detiene anche una quota dello 0,1% di azioni  
proprie.

Verifica dell’attinenza con le finalità istituzionali dell’ente (art. 4, c. 1 - Testo Unico Società 
Partecipate)
L’art.  1  c.  44  della  legge  n.  56  del  2014,  istitutiva  della  Città  metropolitana,  tra  le  funzioni  
fondamentali dell’ente prevede la strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei servizi pubblici,  
organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito metropolitano. 
Inoltre l’art. 42 dello Statuto della Città metropolitana prevede che tra i servizi pubblici di interesse 
generale di ambito metropolitano vi siano i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, e 
che in relazione ad essi, spettino alla Città metropolitana la pianificazione, la programmazione e 
l’organizzazione  dei  servizi,  la  scelta  della  forma  di  gestione,  la  determinazione  delle  tariffe 
all’utenza, salva diversa disposizione dell’ordinamento. In particolare il comma 5 sancisce che la  
Città  metropolitana  riconosce  l’acqua  quale  patrimonio  dell’umanità,  bene  comune,  diritto 
inalienabile di ogni essere vivente e che l’uso delle acque destinate al consumo umano è prioritario 
su tutti gli altri usi. 
Il  servizio  idrico  integrato  è  dunque  ritenuto  di  interesse  generale  e  la  Città  metropolitana  ne 
assicura il carattere pubblico orientato alla tutela della risorsa idrica per le generazioni future. 
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Verifica delle attività consentite (art. 4, c. 2 - Testo Unico Società Partecipate)
L’attività svolta dalla società rientra tra quelle indicate all’art. 4, c. 2, lett. a): “produzione di un 
servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti  
funzionali ai servizi medesimi”.

Analisi della situazione economico-patrimoniale
Alla chiusura del Bilancio d’esercizio 2023, la società ha un Patrimonio netto di € 823.957.992, in 
crescita rispetto al 2022, ed un utile netto di € 7.247.294 , che risulta superiore rispetto al 2022 ove 
ammontava a € 521.404. Le disponibilità liquide ammontano a € 115.946.185.
L’Assemblea dei soci ha deliberato di accantonare l’utile conseguito così suddiviso: per € 362.365 a 
“Riserva legale”, come previsto dall’articolo 2430, comma 1, del Codice Civile e per € 6.884.929 a 
“Fondo per il rinnovo degli impianti”, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto sociale.
CAP Holding S.p.a. non è tenuta all’applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 
175/2016, che prevede la predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio di crisi 
aziendale, in quanto ricade nell’ipotesi di cui all’art. 26, comma 5 del medesimo decreto. Tuttavia,  
al  fine di  rendere comunque un’informativa ai  soci,  CAP ha predisposto apposita relazione,  con 
l’individuazione di specifici indicatori che non hanno segnalato situazioni di rischio.
Si segnala che, in data 25/03/2024 prot. n. 52267, è pervenuta la certificazione crediti/debiti al 
31/12/2023, da cui emerge una differenza tra i crediti e debiti in essere tra Città metropolitana e la  
società,  adeguatamente  motivata  e  riconciliata  nella  “Tabella  di  parificazione  2023”.  Tale 
certificazione è stata asseverata da un organo di revisione indipendente, con relazione pervenuta in 
data 16/07/2024 con nota prot. n. 121653.
Non si ravvisano potenziali riflessi sul bilancio finanziario dell’Ente.

Indicazioni formulate del Piano di razionalizzazione 2023
Si  proponeva  il  mantenimento  in  quanto  trattasi  di  società  che  svolge  un  servizio  di  interesse 
generale, ricadendo le attività tra quelle indicate dall’art. 4, c. 2, lettera a) del D.Lgs. 175/2016. In  
considerazione dell’equilibrio economico e della sostenibilità finanziaria garantiti dai proventi delle 
tariffe  applicate  per  la  gestione  del  Servizio  Idrico  Integrato,  non  emergevano  presupposti  per  
proporre una razionalizzazione in merito.
Si  dava  inoltre  indicazione  al  rappresentante  di  Città  metropolitana  di  Milano  nel  Comitato  di  
indirizzo strategico di CAP Holding S.p.a. di proseguire, compatibilmente con la quota detenuta, 
nell’azione di promozione di azioni di coordinamento tra i soci in seno al Comitato, circa le eventuali 
misure di razionalizzazione da proporre per le società indirettamente partecipate da CAP.

Azioni intraprese/risultati conseguiti
Con riferimento alle indicazioni fornite dal Consiglio metropolitano, si comunica che nel corso della 
seduta del Comitato di Indirizzo Strategico del 02/02/2024, il rappresentante di Città metropolitana 
ha  fatto  presente  la  necessità  di  promuovere  azioni  di  coordinamento  per  le  misure  di 
razionalizzazione delle società partecipate e i limiti sul costo di contenimento del personale.
Durante il Comitato di Indirizzo Strategico del 24/05/2024, sono stati resi noti i dati relativi ai costi  
sostenuti, segnalando in particolare che:
- i  costi  dell’energia  elettrica  hanno  subito  una  lieve  ma  costante  diminuzione,  grazie  agli  

interventi di efficientamento energetico;
- i costi del personale risultano pari, a livello consolidato, al 14,7% del totale dei costi e, pertanto,  

sono inferiori al limite stabilito del 20%.

Indicazioni per la partecipazione in CAP Holding S.p.a.
Si conferma il mantenimento  della partecipazione in CAP Holding S.p.a., in quanto rispondente ai 
requisiti richiesti dalla normativa vigente.
Si rinnova l’indicazione al rappresentante di Città metropolitana di Milano nel Comitato di indirizzo 
strategico di CAP Holding S.p.a. di proseguire, compatibilmente con la quota detenuta, nell’azione di  
promozione di azioni di coordinamento tra i soci in seno al Comitato, per l’attuazione di eventuali 
misure di razionalizzazione condivise, da proporre anche per le società indirettamente partecipate.
Per  queste  ultime, in  particolare,  si  chiede  di  promuovere  l'applicazione  dei  limiti  di  spesa  di  
personale e di funzionamento attribuite a CAP stessa.
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SOCIETÀ PARTECIPATE INDIRETTAMENTE TRAMITE CAP HOLDING S.P.A.

CAP  Holding  S.p.a.,  società sottoposta  a  controllo  analogo  congiunto  con  gli  altri  enti  locali 
partecipanti, detiene a diverso titolo partecipazioni nelle società di seguito indicate: 

denominazione codice fiscale quota % anno costituzione forma giuridica rapporto con CAP

AMIACQUE S.R.L.
(dal 01/01/2024 nuova 
denominazione: CAP 
EVOLUTION S.R.L.)

03988160960 100 2003 Società a responsabilità 
limitata

controllo

NEUTALIA S.R.L. 03842010120 33 2021 Società a responsabilità 
limitata

partecipata

PAVIA ACQUE S.C.A.R.L. 02234900187 10,1 2007 Società consortile a 
responsabilità limitata

partecipata

ROCCA BRIVIO SFORZA 
S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

07007600153 51,04 1983 Società a responsabilità 
limitata

controllo

ZEROC S.P.A. 85004470150 80 1995 Società per azioni partecipata

Società in controllo:

- AMIACQUE S.R.L. (dal 01/01/2024 nuova denominazione in CAP EVOLUTION S.r.l.) con sede in 
Milano, capitale sociale complessivo di € 23.667.606,16 posseduto per € 23.667.606,16, pari al 
100,00% al 31/12/2023 (pari a quella detenuta al 31/12/2022 e ad oggi invariata). La società 
agisce prevalentemente quale società operativa del Gruppo CAP nell’ambito del servizio idrico 
integrato. Al 31/12/2023 il patrimonio netto della società aveva un valore di € 65.642.754, con 
un utile di € 5.121.936;

- ROCCA BRIVIO SFORZA S.R.L. in liquidazione dal 21/04/2015, il cui capitale sociale complessivo 
di € 53.100,00, è posseduto da CAP Holding per € 27.100,12, pari al 51,04% delle quote, ha come 
oggetto sociale principale, la salvaguardia e valorizzazione del complesso storico monumentale 
Rocca Brivio Sforza, ubicato nel territorio del Comune San Giuliano Milanese (MI). Al 31/12/2023 
il patrimonio netto della società aveva un valore di € 872.516, con una perdita di € 163.259.
Si segnala che con nota del 26/01/2024, la Corte dei conti ha chiesto a Città metropolitana di 
riferire circa  “le misure adottate, e i risultati raggiunti, per superare la situazione di stallo 
esposta nella deliberazione del consiglio metropolitano n. 50 del 29 novembre 2023, e per la 
definitiva liquidazione e cancellazione dal registro delle imprese di Rocca Brivio Sforza s.r.l., di 
cui la Città metropolitana detiene una partecipazione indiretta tramite CAP Holding s.p.a.”.
Con  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  6  del  29/02/2024,  è  stato  approvato  il  
Documento Unico di Programmazione ((DUP) il quale prevede, tra gli obiettivi a cui la società  
deve riferirsi per la programmazione delle attività nel triennio 2024-2026, quello di “completare 
la cessazione della partecipazione nella società Rocca Brivio Sforza Srl in liquidazione”. 
Con  nota  Prot.  n.  144784  del  03/09/2024  Cap  Holding  ha  comunicato  che  il  percorso  di 
liquidazione di Rocca Brivio Sforza non è andato a buon fine per mancanza di acquirenti del bene 
architettonico e che il  liquidatore ha completato un’analisi  preliminare per la trasformazione 
della società in Fondazione di partecipazione. Allo scopo, a luglio 2024, è stato istituito un tavolo 
tecnico per approfondire le relative tematiche giuridiche e tecniche. Cap Holding ha informato 
altresì che il liquidatore sta ultimando il Business Plan per determinare il fondo di dotazione della 
Fondazione.

Società partecipate:

- NEUTALIA S.R.L con sede in Busto Arsizio (VA), ha un capitale sociale i.v. pari  ad € 500.000 
posseduto da  Cap Holding,  per  €  165.000,  pari  al  33% al  31/12/2023.  Il  restante  capitale  è 
distribuito per € 165.000,00 ad AGESP S.p.a. di Busto Arsizio (VA), per € 165.000 ad Alto Milanese 
Gestioni Avanzate S.p.a. (per acronimo Amga S.p.a.) di Legnano (MI), per € 2.500 ad AEMME LINEA 
AMBIENTE S.r.l. (anche ALA SRL) di Magenta (MI) (quest’ultima, a sua volta, soggetta a direzione e 
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coordinamento e controllata da Amga S.p.a.), per € 2.500 ad ASM AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI 
S.r.l. di Magenta (MI). La società agisce nel settore della gestione, in logica di economia circolare 
dei rifiuti solidi urbani e di loro frazioni differenziate, dei rifiuti urbani pericolosi, dei rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi e di tutti i rifiuti in genere (compresi quelli provenienti dagli  
impianti  connessi  al  servizio  idrico  integrato).  In  particolare  gestisce  l’impianto  di 
termovalorizzazione sito in Busto Arsizio. Al 31/12/2023 il patrimonio netto della società aveva 
un valore di € 6.669.331, con un utile di € 1.407.526;

- PAVIA ACQUE  S.C.A.R.L. con  sede  in  Pavia,  capitale  sociale  complessivo  di  €  15.048.128, 
posseduto per € 1.519.861, pari al 10,1% al 31/12/2023 da Cap Holding. Il restante capitale è 
distribuito per € 2.888.000,00 a A.S.M. Pavia S.p.a., per € 2.432.033,63 a Broni-Stradella Pubblica 
S.r.l., per € 1.216.016,81 a CBL S.p.a. e per € 1.216.016,81 ad Asmare S.r.l. - non è, ai sensi 
dell’art. 2359 del C.C., collegata a CAP Holding S.p.a. La società agisce nel settore della gestione 
del servizio idrico integrato. Al 31/12/2023 il patrimonio netto della società aveva un valore di €  
136.505.017, con un utile di € 8.944.553;

- ZEROC  S.P.A.,  con  sede  in  Sesto  San  Giovanni  (MI),  capitale  sociale  di  €  2.000.000,00  i.v., 
posseduto da Cap Holding per € 1.600.000, pari allo 80% al 31/12/2023. Il restante capitale è 
posseduto dai Comuni di  Sesto San Giovanni (MI) per  € 152.000, Cologno Monzese (MI) per  € 
72.000, Pioltello  (MI)  per  € 60.000, Segrate (MI)  per  € 60.000, Cormano (MI)  per € 36.000  e 
Cinisello Balsamo (MI) per € 20.000. La società ha per principale oggetto sociale, la gestione di 
rifiuti.  Al 31/12/2023 il patrimonio netto della società aveva un valore di € 2.702.147, con una 
perdita di € 480.125 coperta con utilizzo della riserva presente a patrimonio netto tra le “altre 
riserve”.

CAP Holding  S.p.a.  è,  inoltre,  membro  unico  della  Fondazione  CAP,  con  sede  in  Assago  (MI), 
fondazione di partecipazione (art. 14 e ss. codice civile) ente con funzione di coordinamento tra 
pubblico e privato per la realizzazione di progetti, iniziative e manifestazioni di carattere culturale,  
in particolare nel settore ambientale e nello specifico nel settore idrico. Tra le finalità ha lo sviluppo 
dell’educazione  ambientale,  i  temi  connessi  all’ambiente  e  alla  sua  sostenibilità  in  particolare 
l’Acqua  comprendendo  ogni  azione  e  attività  collegate,  e  partecipa  al  contratto  di  rete  Water 
Alliance – Acque Lombardia, dotato di soggettività giuridica ai sensi e per gli effetti degli articoli 3 
commi 4-ter e ss. del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in Legge 9 aprile 2009 n. 33 e s.m.i., 
iscritta  al  registro  delle  imprese  di  Milano,  con  capitale  sociale  complessivo  di  euro  1.842.259 
interamente versato, posseduto per euro 319.682,33, pari al 17,4%, al 31/12/2023.

Si rammenta che, per quanto riguarda le società detenute indirettamente attraverso altra società 
sulla quale si esercita il controllo analogo congiunto, le linee di indirizzo del Dipartimento del Tesoro 
e Corte dei Conti, invitano gli enti, ad individuare eventuali misure di razionalizzazione attraverso 
opportune modalità di coordinamento tra gli enti soci, per determinare una linea di indirizzo univoca 
da rendere nota agli organi societari. 

CAP Holding S.p.a. ha istituito, in ottemperanza all’art. 13 dello Statuto, un Comitato di indirizzo 
strategico che, tra l’altro, svolge la funzione di esercitare il controllo analogo congiunto sulle società 
controllate.

RICHIAMATI gli  atti  di  programmazione  finanziaria  dell'Ente  (DUP e  Bilancio  di  Previsione)  e  di 
gestione (PEG e PIAO);

VISTA  la  rappresentazione  grafica  delle  società  partecipate  possedute  direttamente  ed 
indirettamente  al  31/12/2023  (allegato  A),  nonché  le  schede  relative  a  ciascuna  partecipazione 
societaria detenuta, in cui si dà atto delle azioni di razionalizzazione poste in essere (allegato B), che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione consiliare;

DATO ATTO che viene richiesta l’immediata eseguibilità del presente provvedimento per consentirne 
il  successivo inoltro alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, con le 
modalità e nei termini indicati dall’art. 20, cc. 3 e 4, Testo Unico Società Partecipate;
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ATTESO che, come previsto dall’art. 239, comma 1, lett. b) del TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000, 
verrà acquisito il parere ai Revisori dei Conti;

VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, “Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica” 
(Testo Unico Società Partecipate), emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124;

VISTI altresì: 
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs. 18/08/2000 n.  

267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la 
Legge n.56/2014;

- lo Statuto della Città metropolitana di Milano; 

VISTI i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/2000;

VISTO l’esito della votazione;

DELIBERA

1) di  approvare  la  ricognizione  delle  partecipazioni  possedute  dalla  Città  metropolitana  di 
Milano alla data del 31 dicembre 2023, di cui agli allegati A e B alla presente deliberazione, 
che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

2) di confermare il mantenimento delle partecipazioni azionarie detenute in Arexpo S.p.a. e CAP 
Holding S.p.a., sussistendo per entrambe i requisiti di cui al combinato disposto degli artt. 4 
e  5  del  Testo  Unico  Società  Partecipate,  dando indicazione  alle  Direzioni  individuate  dal 
Nucleo direzionale quali competenti per materia al controllo gestionale su questi organismi, 
di proseguire nell’azione di costante monitoraggio delle attività svolte dalle società;

3) di  dare  indicazione  al  rappresentante  di  Città  metropolitana  di  Milano  nel  Comitato di 
indirizzo strategico di CAP Holding S.p.a.:
a) di  promuovere,  compatibilmente  con  la  quota  azionaria  detenuta,  azioni  di 

coordinamento tra i soci in seno al Comitato stesso, per l’attuazione di eventuali misure 
di  razionalizzazione  condivise,  da  proporre  anche  per  le  società  indirettamente 
partecipate circa le eventuali misure di razionalizzazione e, in particolare, di promuovere 
l’applicazione dei limiti di spesa di personale e di funzionamento attribuite a CAP stessa;

b) di sollecitare l’adozione di una determinazione conclusiva in ordine alla trasformazione o 
all’estinzione della società Rocca Brivio Sforza S.r.l. in liquidazione entro l’approvazione 
del prossimo esercizio finanziario di CAP Holding S.p.a.;

4) di demandare altresì alle Direzioni competenti per materia il  monitoraggio costante della 
situazione  economico-patrimoniale  delle  società  partecipate,  anche  in  liquidazione,  in 
particolare ai fini dei potenziali riflessi sul bilancio della Città metropolitana, segnalando al  
Dipartimento  Ragioneria  generale  eventuali  criticità  o  squilibri  economico-finanziari  che 
possano avere ricadute sul Bilancio dell’Ente; 

5) di  demandare  al  Dipartimento  Ragioneria  generale la  trasmissione  del  presente 
provvedimento  all’apposita  struttura  costituita  presso  il  Ministero  dell’Economia  e  delle 
Finanze,  ai  sensi  dell’art.  20,  cc.  3  e  4,  del  D.Lgs.  175/2016  attraverso  l’applicativo 
Partecipazioni del Portale Tesoro;

6) di  demandare  al  Direttore  della  Segreteria  Generale  la  pubblicazione  del  presente 
provvedimento in Amministrazione Trasparente, ai sensi del D.Lgs. 33/2013, art. 22, comma 
1, lett. d) bis, nonché la trasmissione del presente provvedimento:
a) alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, con le modalità 

indicate dall’art. 20, commi 3 e 4, Testo Unico Società Partecipate;
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b) al Nucleo Direzionale per la verifica dell’adempimento degli obblighi di razionalizzazione 
previsti dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. b), del Regolamento 
sul Sistema dei Controlli Interni della Città metropolitana di Milano, nonché alle Direzioni  
alle  quali  il  Nucleo  stesso  ha  assegnato  per  competenza  il  controllo  degli  organismi 
partecipati;

7) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento,  pur  non  comportando  impegni  di  spesa  o 
accertamenti di minori entrate, reca riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, e pertanto è dovuto il parere di regolarità contabile ai  
sensi dell’art. 49 del TUEL e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli  
Interni;

8) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di 
appartenenza, non è classificato a rischio.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole

Contrario

 SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00
 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL DIRETTORE
DARIO GINO RIGAMONTI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000
e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
POSSEDUTE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE AL 31/12/2023
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RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE 
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE AL 31/12/2023

PARTECIPAZIONI DIRETTE

N. DENOMINAZIONE SOCIALE CODICE FISCALE QUOTA % ESITO DELLA 
RILEVAZIONE

NOTE

1 AREXPO S.P.A. 07468440966 1,21 Mantenimento

2 CAP HOLDING S.P.A. 13187590156 8,2382 Mantenimento

3 LA FUCINA – CENTRO EUROPEO 
DI IMPRESA E INNOVAZIONE 
S.C.A.R.L. IN LIQUIDAZIONE

02629390960 16,05 Razionalizzazione Fallimento

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DETENUTE ATTRAVERSO: CAP HOLDING S.P.A.

N. DENOMINAZIONE SOCIALE CODICE FISCALE QUOTA % DI PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA TRAMITE

4 AMIACQUE S.R.L. (nuova denominazione sociale dal 
01/01/2024: CAP EVOLUTION SRL)

03988160960 100

5 NEUTALIA S.R.L. 03842010120 33

6 PAVIA ACQUE S.C.A.R.L. 02234900187 10,1

7 ROCCA BRIVIO SFORZA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE 07007600153 51,04

8 ZEROC S.P.A. 85004470150 80

PROCEDURE DI RAZIONALIZZAZIONE CONCLUSE PRIMA DEL 31/12/2023

N. DENOMINAZIONE SOCIALE CODICE FISCALE

9 EUROLAVORO S.C.A.R.L. 13481250150
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1 AREXPO S.P.A. – CF: 07468440966

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA
Codice Fiscale 07468440966

Denominazione AREXPO S.P.A.

Anno di costituzione
della società

2011

Forma giuridica Società per azioni

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Milano

CAP 20157

Indirizzo Via Cristina Belgioioso 171

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 68.1 - Compravendita di beni immobili effettuata su
beni propri

Peso indicativo dell’attività % 100

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house No

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

Sì

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No

La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

Sì
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Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

Si  precisa che Arexpo non rientra nella fattispecie di  cui
all’art. 6 comma 1 del D.lgs. 175/2016 (società a controllo
pubblico,  che  svolgano  attività  economiche  protette  da
diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte
in  regime di  economia  di  mercato).  La Società  è  dotata
comunque di un proprio sistema di contabilità analitica.

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti

Tempo indeterminato: 44

Tempo determinato: 2

Ass. temporanea Regione Lombardia: 2

Somministrazione: 2

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

273.981 euro

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3 effettivi e 2 supplenti

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

60.440 euro

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si Sì Sì

Risultato d’esercizio (euro) 1.383.109 510.329 1.736.307 3.762.878 -13.934.316

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

43.586.234 17.365.184 55.282.241

A5) Altri Ricavi e Proventi 15.409.235 17.545.414 14.425.970

di cui Contributi in conto 
esercizio

90.543 148.158 8.816
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta % 1,21

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

Partecipazione ancora detenuta 
alla data di adozione del 
provvedimento

Sì

Società controllata da una 
quotata

No

La partecipata svolge un’attività 
di produzione di beni e servizi a 
favore dell’Amministrazione?

No

Attività svolta dalla Partecipata Attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell’attività

Realizzazione  di  interventi  di  rigenerazione  urbana,  di
contenimento  del  consumo del  suolo,  recupero sociale  e
urbano  dell’insediamento,  favorendo  al  contempo  lo
sviluppo  di  iniziative  economiche,  sociali,  culturali  o  di
recupero  ambientale.  Arexpo  può  svolgere  attività  di
centralizzazione  delle  committenze  e  attività  di
committenza ausiliare sull’intero territorio nazionale.

Svolgimento di attività analoghe 
a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

No

Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f)

No

Necessita di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

No

L’Amministrazione ha fissato, 
con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)

No

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Termine previsto per la 
razionalizzazione

Vedi note

Dichiarazione di Cessione a titolo
oneroso in Revisione 
straordinaria

No
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Applicazione dell’art. 24, comma
5-bis

No

NOTE

Valutazione  del  Dipartimento  di  Ragioneria  Generale  in  ordine  alla  situazione  economico-
patrimoniale delle società partecipate, anche in liquidazione, per evidenziare i potenziali riflessi
che le stesse potrebbero produrre sul bilancio finanziario di Città metropolitana di Milano.

Alla chiusura dell’esercizio 2023 il patrimonio netto è pari a € 121.004.623, in aumento rispetto
al 2022 (pari a € 119.621.516) per effetto dell’utile conseguito nell’esercizio pari a € 1.383.109 e
della  destinazione  dell’utile  conseguito  nel  2022  di  €  510.329  ad  incremento  della  “riserva
legale” per € 25.517 e a riduzione delle “perdite portate a  nuovo” per € 484.812.  Ai  sensi
dell’art. 2427, comma 1, n. 22–septies, del Codice Civile, è stata deliberata la destinazione
dell’utile conseguito, a “riserva legale” per € 69.155 e a “utili a nuovo” per € 1.313.954.
Le disponibilità liquide sono pari a € 48.383.073 e risultano pertanto in diminuzione rispetto al
2022 in cui ammontavano a € 55.537.219.
Si  segnala  che,  in  data  15/04/2024  con  prot.  n.  64982,  è  pervenuta  la  certificazione
crediti/debiti al 31/12/2023, asseverata dall’organo di revisione, da cui emerge un credito di
Arexpo nei confronti di Città metropolitana di Milano a fronte di un deposito cauzionale. La
restituzione avverrà allo scadere della concessione (durata 15 anni), secondo quanto disposto da
Regione Lombardia, con circolare del 23/03/2012. Tale deposito è registrato nel conto deposito
della Città metropolitana di Milano.
La Città metropolitana di Milano per l’esercizio 2023 ha previsto un accantonamento al Fondo
rischi perdite partecipate per un valore di € 130.336,77 a copertura della perdita residua di
Arexpo,  il  cui  svincolo  è  subordinato  all'avvenuto  ripiano  della  perdita  da  parte  della
partecipante.
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2 CAP HOLDING S.P.A. – CF: 13187590156

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 13187590156

Denominazione CAP HOLDING S.P.A.

Anno di costituzione 
della società

2000

Forma giuridica Società per azioni

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

Sì

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Milano

CAP 20142

Indirizzo Via Rimini 38

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 36 – raccolta, trattamento e fornitura di acqua

Peso indicativo dell’attività % Importanza: primaria Registro Imprese

Attività 2 Codice:  43.21.01  –  installazione  di  impianti  elettrici  in
edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione
e riparazione)

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese

Attività 3 Codice  71.12.2  –  servizi  di  progettazione  di  ingegneria
integrata

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house Sì

Previsione nello statuto di limiti 
sul fatturato

Sì. Vedi Statuto - Art. 4:

Comma  5.  La  società  è  tenuta  a  realizzare  e  gestire  i
servizi e le attività di cui al presente articolo per conto
degli enti locali soci per oltre l’80% del fatturato annuo.
Comma  6.  La  produzione  ulteriore  rispetto  al  suddetto
limite di fatturato è consentita solo a condizione che la
stessa  permetta  di  conseguire  economie  di  scala  o  altri
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale
della società.

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

No 

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No 

La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

Sì

Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

ARERA

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 722

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

114.395 euro 

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

70.642 euro 
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2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si Sì Sì

Risultato d’esercizio 7.247.294 521.404 24.369.148 16.816.274 31.176.416

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

268.256.142 281.631.357 240.909.834

A5) Altri Ricavi e Proventi 44.873.024 30.716.197 32.814.454

di cui Contributi in conto 
esercizio

975.868 591.543 860.396

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta % 8,2382

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Controllo congiunto per effetto di norme statutarie

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

Partecipazione ancora detenuta 
alla data di adozione del 
provvedimento

Sì

Società controllata da una 
quotata

No

La partecipata svolge un’attività 
di produzione di beni e servizi a 
favore dell’Amministrazione?

No 

Attività svolta dalla Partecipata
Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2,
lett. a)

Descrizione dell’attività 
Esercizio delle attività che concorrono a formare il servizio
idrico  integrato  come  definito  dal  D.  Lgs  152/2006  e
successive modifiche.

Svolgimento di attività analoghe 
a quelle svolte da altre società 
(art.20, c.2 lett.c)

No
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Necessità di contenimento dei 
costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f)

No

Necessita di aggregazione di 
società (art.20, c.2 lett.g)

No

L’Amministrazione ha fissato, 
con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5)

No

Esito della revisione periodica Mantenimento senza interventi

Modalità (razionalizzazione) 
Mantenimento  della  partecipazione  con  azioni  di
razionalizzazione della società.

Termine previsto per la 
razionalizzazione

Vedi note

Dichiarazione di Cessione a titolo
oneroso in Revisione 
straordinaria

No

Applicazione dell’art. 24, comma
5-bis

No

NOTE

Valutazione  del  Dipartimento  di  Ragioneria  Generale  in  ordine  alla  situazione  economico-
patrimoniale  delle  società  partecipate,  anche  in  liquidazione,  per  evidenziare  i  potenziali
riflessi  che le stesse potrebbero produrre sul bilancio finanziario di  Città metropolitana di
Milano.

Alla chiusura del Bilancio d’esercizio 2023, la società ha un Patrimonio netto di € 823.957.992, in
crescita rispetto al 2022, ed un utile netto di € 7.247.294 , che risulta superiore rispetto al 2022
ove ammontava a € 521.404. Le disponibilità liquide ammontano a € 115.946.185.
L’Assemblea dei soci ha deliberato di accantonare l’utile conseguito così suddiviso: per € 362.365
a  “Riserva  legale”,  come  previsto  dall’articolo  2430,  comma  1,  del  Codice  Civile  e  per  €
6.884.929 a “Fondo per il rinnovo degli impianti”, ai sensi dell’art. 37 dello Statuto sociale.
CAP Holding S.p.a. non è tenuta all’applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del
D.Lgs. 175/2016, che prevede la predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio
di  crisi  aziendale,  in  quanto  ricade  nell’ipotesi  di  cui  all’art.  26,  comma 5  del  medesimo
decreto.  Tuttavia,  al  fine  di  rendere  comunque  un’informativa  ai  soci,  CAP ha  predisposto
apposita relazione, con l’individuazione di specifici indicatori che non hanno segnalato situazioni
di rischio.
Si segnala che, in data 25/03/2024 prot. n. 52267, è pervenuta la certificazione crediti/debiti al
31/12/2023, da cui emerge una differenza tra i crediti e debiti in essere tra Città metropolitana
e la società, adeguatamente motivata e riconciliata nella “Tabella di parificazione 2023”. Tale
certificazione  è  stata  asseverata  da  un  organo  di  revisione  indipendente,  con  relazione
pervenuta in data 16/07/2024 con nota prot. n. 121653.
Non si ravvisano potenziali riflessi sul bilancio finanziario dell’Ente.
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3
LA  FUCINA  –  CENTRO  EUROPEO  DI  IMPRESA  E  INNOVAZIONE  S.C.A.R.L.  IN
LIQUIDAZIONE – CF: 02629390960

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 02629390960

Denominazione 
LA FUCINA – CENTRO EUROPEO DI IMPRESA E INNOVAZIONE
S.C.A.R.L. IN LIQUIDAZIONE

Anno di costituzione
della società

1996

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata

Stato della società In corso procedura di fallimento

Anno di inizio della procedura 2013

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Sesto San Giovanni

CAP 20099

Indirizzo Via Venezia 21

QUOTA DI POSSESSO

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta

Quota diretta % 16,05

Tipo di controllo Autorità giudiziaria
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4 AMIACQUE S.R.L. (dal 01/01/2024 CAP EVOLUTION S.R.L.) – CF: 03988160960

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 03988160960

Denominazione AMIACQUE S.R.L. (dal 01/01/2024 CAP EVOLUTION S.R.L.)

Anno di costituzione 
della società

2003

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Milano 

CAP 20142

Indirizzo Via Rimini 38

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 36- raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % 99,35

Attività 2 Codice: 37- gestione delle reti fognarie 

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house Sì

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

No

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No
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La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

No

Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

ARERA

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi

Numero medio di dipendenti 200

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

105.086 euro

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

64.446 euro

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si Sì Sì

Risultato d’esercizio 5.121.936 5.277.102 2.736.615 1.636.848 953.523

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

169.635.106 196.867.690 156.775.147

A5) Altri Ricavi e Proventi 12.419.929 13.869.969 5.301.347

di cui Contributi in conto 
esercizio

4.926.155 9.257.201 448.897
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Codice Fiscale Tramite 13187590156

Denominazione Tramite 
(organismo) 

CAP HOLDING S.P.A.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società %

100

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno
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5 NEUTALIA S.R.L. – CF: 03842010120

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 03842010120

Denominazione NEUTALIA S.R.L.

Anno di costituzione della 
società

2021

Forma giuridica Società a responsabilità limitata

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Varese

Comune Busto Arsizio

CAP 21052

Indirizzo Strada Comunale per Arconate 121

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 38.21.09 – trattamento e smaltimento di altri rifiuti
non pericolosi 

Peso indicativo dell’attività % 100

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house Si 

Società contenuta nell'allegato A 
al D.Lgs. n. 175/2016

No

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No
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La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

No 

Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

ARERA

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9)

No

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta
Recupero e valorizzazione industriale dei rifiuti non 
riciclabili (non pericolosi) 

Numero medio di dipendenti 50

Numero dei componenti 
dell'organo di amministrazione

3

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione

0 (vedi nota)

Numero dei componenti 
dell'organo di controllo

3

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo

32.200

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si

Risultato d'esercizio 1.407.526 151.366 -1.389.561

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

18.269.433 17.257.037 6.286.496

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.061.593 1.204.143 206.200

di cui Contributi in conto 
esercizio

245.080 757.910 7.292
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Codice Fiscale Tramite 13187590156

Denominazione Tramite 
(organismo) 

CAP HOLDING S.P.A.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società %

33

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno

Nota per compenso Amministratori
Non sono previsti compensi per gli Amministratori Neutalia. 
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6 PAVIA ACQUE S.C.A.R.L. – CF: 02234900187

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 02234900187

Denominazione PAVIA ACQUE S.C.A.R.L.

Anno di costituzione 
della società

2007

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Pavia

Comune Pavia

CAP 27100

Indirizzo Via Donegani 21

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 36- raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % 100

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house Sì

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

No

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No

La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

Sì
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Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

ARERA

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta
Gestione del Servizio Idrico Integrato, pianificazione e 
realizzazione di investimenti strategici.

Numero medio di dipendenti 146

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

5

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

85.132 euro 

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

24.174 euro

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si Sì Sì

Risultato d’esercizio 8.944.553 2.584.790 1.117.848 3.547.554 1.419.439

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

89.967.264 84.283.599 69.540.859

A5) Altri Ricavi e Proventi 9.307.848 8.440.839 4.968.097

di cui Contributi in conto 
esercizio
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Codice Fiscale Tramite 13187590156

Denominazione Tramite 
(organismo) 

CAP HOLDING S.P.A.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società %

10,1

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno
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7 ROCCA BRIVIO SFORZA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE – CF: 07007600153

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 07007600153

Denominazione ROCCA BRIVIO SFORZA S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

Anno di costituzione
della società

1983

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata

Stato della società In corso procedura di liquidazione volontaria

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Milano

CAP 20122

Indirizzo Viale Luigi Majno 17/A

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 64.99.3 - attività di merchant bank

Peso indicativo dell’attività % Importanza: primaria Registro Imprese 

Attività 2 Codice: 68.1 – compravendita di beni immobili effettuata su
beni propri

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese 

Attività 3 Codice: 41.2 – costruzione di edfici residenziali e non 
residenziali

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese 

Attività 4 Codice: 68.20.01 – locazione immobiliare di beni propri e in 
leasing (affitto)

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese 

Attività 5 Codice: 90.02.09 – altre attività di supporto alle 
rappresentazioni artistiche

Peso indicativo dell’attività % Importanza: secondaria Registro Imprese 



Allegato B Fasc. 2.10\2024\43

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house No

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

No

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No

La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta

La società svolge l’attività di assunzione e gestione in 
proprio di partecipazioni in altre società ed enti nel rispetto
delle leggi (18 giugno 1974 n.216 e 23 marzo 1983 n. 77); 
Organizzazione e realizzazione di esposizioni; 
Manifestazioni culturali e artistiche; Acquisto e vendita di 
terreni e fabbricati; Costruzione di immobili e gestione 
degli immobili sociali

Numero medio di dipendenti 0

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

1

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

0 euro

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

0

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

0

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Sì Sì Sì

Risultato d’esercizio - 163.259 -180.567 -189.305 -197.614 -203.479

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici
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2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

3.500 3.000 0

A5) Altri Ricavi e Proventi 0 0 809

di cui Contributi in conto 
esercizio

0 0 0

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Codice Fiscale Tramite 13187590156

Denominazione Tramite 
(organismo) 

CAP HOLDING S.P.A.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società %

51,04

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno
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8 ZEROC S.P.A. – CF: 85004470150

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 85004470150

Denominazione ZEROC S.P.A.

Anno di costituzione 
della società

1995

Forma giuridica Società per azioni

Stato della società Attiva

Società con azioni quotate in 
mercati regolamentati

No

Società che ha emesso strumenti
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP)

No

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

Stato Italia

Provincia Milano

Comune Sesto San Giovanni

CAP 20099

Indirizzo Via Daniele Manin 181

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Attività 1 Codice: 38.21.09- gestione di rifiuti nelle fasi di raccolta, 
trasporto, recupero e smaltimento, per termodistruzione 
e/o altri metodi

Peso indicativo dell’attività % 100

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA

Società in house Si

Società contenuta nell’allegato A
al D.Lgs. n. 175/2016

No

Società a partecipazione 
pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A)

No

La società adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata 
per attività?

No
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Specificare se la disciplina 
applicata è stata dettata da:

ARERA

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9)

No

Società esclusa dall’applicazione
dell’art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o 
delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9)

No

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP

Tipologia di attività svolta
Gestione di rifiuti nelle fasi di raccolta, trasporto, recupero
e smaltimento, per termodistruzione e/o altri metodi

Numero medio di dipendenti 28

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione

3

Compenso dei componenti 
dell’organo di amministrazione

19.350

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo

3

Compenso dei componenti 
dell’organo di controllo

39.520

2023 2022 2021 2020 2019

Approvazione bilancio Si Si Si Si Si

Risultato d’esercizio -480.125 -592.906 160.029 167.076 -2.717.496

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

2023 2022 2021

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni

705.241 0 1.516.269 

A5) Altri Ricavi e Proventi 1.947.079 1.450.125 1.784.260 

di cui Contributi in conto 
esercizio

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta

Codice Fiscale Tramite 13187590156
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Denominazione Tramite 
(organismo) 

CAP HOLDING S.P.A.

Quota detenuta dalla Tramite 
nella società %

80

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Tipo di controllo Nessuno
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SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA

Fusione della società (per unione o per incorporazione)

9 EUROLAVORO S.C.A.R.L. – CF: 13481250150

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

Codice Fiscale 13481250150

Denominazione EUROLAVORO S.C.A.R.L.

FUSIONE DELLA SOCIETÀ PER INCORPORAZIONE

Partecipazione non più detenuta in attuazione 
di precedenti piani di razionalizzazione

Sì

Data della delibera di fusione 19/12/2022

Data di effetto della fusione 01/03/2023

Codice fiscale della società incorporante 08928300964

Denominazione della società incorporante 
AGENZIA METROPOLITANA PER LA 

FORMAZIONE, L’ORIENTAMENTO E IL LAVORO

Quota di partecipazione acquisita nella società 
incorporante

Dal 40,34% al 50%

Ottenimento di un introito finanziario No

Ammontare dell'introito finanziario previsto 
dall'operazione (€)

0

Ammontare dell'introito finanziario incassato 
(€)

0

Data dell'avvenuto incasso -

Data prevista per l’incasso del saldo -



VISTO DEL/DELLA DIRETTORE/DIRETTRICE D'AREA

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

Fascicolo   2.10\2024\43 

Oggetto della proposta di deliberazione:

Relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione (anno 2023) e razionalizzazione

periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell'art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n.

175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazioni.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005

e rispettive norme collegate. 



PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

Fascicolo   2.10\2024\43 

Oggetto della proposta di deliberazione:

Relazione  sull'attuazione  del  piano  di  razionalizzazione  (anno  2023)  e  razionalizzazione

periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell'art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n.

175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazioni.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell'atto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.267/00)

Favorevole

Contrario

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO
RAGIONERIA GENERALE

(dott. Ermanno Matassi)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Metropolitano

Fascicolo   2.10\2024\43 

Oggetto della proposta di deliberazione:
Relazione sull'attuazione del piano di razionalizzazione (anno 2023) e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell'art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 
175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazioni.

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

Favorevole

Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE

(dott. Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
e rispettive norme collegate. 



Fascicolo 1.19\2024\3 Al Direttore della Segreteria generale

dr. Dario Rigamonti

E p.c.

Al Segretario Direttore Generale

dr. Antonio Sebastiano Purcaro

Al Direttore del Dipartimento Ragioneria generale

dr. Ermanno Matassi

Oggetto: Parere sulla proposta di deliberazione consiliare ad oggetto: “Relazione sull’attuazione

del piano di razionalizzazione (anno 2023) e razionalizzazione periodica delle parteci-

pazioni (anno 2024), ai sensi dell’art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico So-

cietà Partecipate) e successive modificazioni”

Il Collegio dei Revisori

Ricevuti tramite messaggio di posta elettronica in data 13 novembre 2024:

� la proposta di deliberazione ad oggetto “Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazio-

ne (anno 2023) e razionalizzazione periodica delle partecipazioni (anno 2024), ai sensi dell’art. 

20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico Società Partecipate) e successive modificazio-

ni”, munita del parere di regolarità tecnica/amministrativa, presentata dal Direttore della Segre-

teria generale;

� i relativi allegati per la ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o in-

direttamente al 31/12/2023:

- “A” rappresentazione grafica delle società partecipate;

- “B “ n. 9 schede relative a ciascuna partecipazione societaria detenuta;

� il parere contabile favorevole del 13/11/2024;
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Esaminata la documentazione relativa alla proposta di revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 

20 del D. Lgs. 175/2016 allo scopo di effettuare un’analisi dell’assetto complessivo delle società nelle 

quali l’Ente detiene partecipazioni dirette ed indirette;

Preso atto che l’Ente ha verificato, nella sua autonomia, di non aver affidato direttamente servizi pub-

blici locali di rilevanza economica in housing, e pertanto l’Ente non risulta soggetto all’applicazione

dell’art. 30, comma 2, secondo capoverso, del D.Lgs. 201/2022;

Considerato che la revisione ordinaria delle partecipazioni in esame non comporta una rimodulazione

delle modalità di gestione dei servizi erogati per il tramite delle società partecipate;

Visti:

� il D.Lgs 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;

� il D.Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” (TUEL);

� i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 

enti locali;

� i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio 

nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili;

� le deliberazioni nn. 3/2018/ VSGO e 114/2021/ VSGO della Corte dei conti – Sezione Regionale

di Controllo per l’Emilia Romagna, che rilevano l’opportunità di acquisire comunque il parere

dell’Organo di revisione con riferimento alla coerenza dell’atto di razionalizzazione rispetto alla

normativa recata dal Tusp;

� lo statuto ed al regolamento di contabilità dell’Ente;

E S P R I M E

parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare in oggetto.

Il Collegio dei Revisori

dr.ssa Farina Laura Maria (Presidente)

dr. Fabio Andrea Conticelli

dr. Andrea Belotti

       Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate


